
LA S C U O L A  T O R I N E S E  

PRIMARIA E SECONDARIA

I c origini (It ili) cosiddetta Sm olli M aterna . 
i he costituisce il primo gradino della educa/ione, 
nsdirono, in Iorino, agli albori del Itisorgim culo 
'il primo asilo sorse nel Nel |s>s \iene I«m-
dalii lii Società degli Asili in I ì iutili torinesi da 
( .irlo Uoneoiiipagni e dii iillri eminenti perso­
naggi della aristorra/ia torinese: e (p iatirò  anni 
' l<»p*». nel ts44. l'errante \porti inaugura lii p ii 
ma eattedrii di petliigogia nell I n iversilà di I o- 
nno. ili line precipuo di preparare e di incorag­
li a ie  le maestre di asilo.

\tliiu lm cutc le scuole materne sono s<>. con 
insegnanti e alunni. C inque di esse

Hit» direttamente gestite diil ( om iinc di Io rino:
• irta (piiirantii sono enti morali, sovveii/ionati
■ 111iisi per intero diiI ( d u i mie (il (piale, nel I ‘*47- 
m s .  sostenne una spesa, per le stuoie inaterne. 
ili ( irta ”>(• m ilioni): trcntacinquc dipendono dii
• m i nTigiosi o dii privati. I danni ingentissimi
• a u s a t i  agli edifici dalla guerra so n o  stati in n ii i ' -  

'iiiui parte riparati.
Ma il numero ili lidi scuole, hi cui necessità non 

'i è miri fa tta tanto sentire quanto in questo lor- 
inenlalo dopoguerra, appare di gran lunga in- 
'iiIR c ie iile  ili Insogni educativi e sociali della
■ illà . Dovrebbero essere almeno raddoppiate. 
o\vcn/ionalc più largamente o assunte a totale 
.irico dello Stali». Del resto, le cure assidue tlel-

i «limale governo si rivolgono, con un vasto e 
'ad ita le  programma, anche a questo ramo cssen- 
:ale della educazione. In un recente c ini por 
.iult* ( onveglio romano, tu lli gli aspetti e tutte 

questioni della prima istruzione dell infanzia
• •no stati messi a fuoco c trattati a fondo, i.a
• rossiuia ili forma della S  uola, la cui inchiesta 
la avviandosi al termine, provvederti anche alla 
le lin iliva soluzione, da tutti auspicala, del grave

urgente problema.

1*4 plessi scolastici, con 1.110 insegnanti. I a. 
guerra distrusse ult uni grandi editici scolastici: 
danneggiò gravemente anche 4 Js aule, di cui 
circa >(M> sono già stale riparate o ricostruite. Ma 
ben altre uè occorrono, oltre il numero dell ante­
guerra. Nell anno scolastico in corso, sono .late 
istituite rim pianta nuove c l a s s i  nella città di 
I«trino, ili fine di ridurre a un numero ragio­
nevole di alunni le classi esuberanti c migliorare 
quindi il profitto tifi ragazzi.

I orino vaniti tinche scuole elementari speciali, 
quali hi Scuola in ed i co- peti agogica, hi Scuola- 
colnnia di Id iino. hi Scuola profilattica, la Scuola 
per tracomatosi, la cosiddetta ( asa tlel Stile . 
hi Scuola idi aperti» di S. \ ito. delle quali diremo 
ancora. Soffersci danneggiarne mi durante
hi guerra, per cui dovettero sospendere hi loro 
attività. Il ( oniiinc dedita a lidi sentile assisten­
ziali cure organizzative e finanziarie assai note­
voli. t ollaborando latlivan iente e appassionata­
mente con le autorità scolastiche.

Degne tli menzione sono anche le il ut* scuole 
elementari parificate della città, che coniano 
complessivameulc circa ’»tH) alunni, con 22 inse­
gnatili e completano cl lit ui cmcntc I opera sta­
tale. In a  appartiene alla Com unità Israelitica
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I e stuoie tTemenlan statali accolgono, nel cor­
relile anno scolastico. ’Vi.V't» alunni, «lisirib iiili in


